Le amiche del cuore
Un giorno la mia mamma mi aveva raccontato che quando

era piccola, aveva circa sette anni e abitava in Vallese,

dove si parlava francese erano negli spogliatoi

di ginnastica e lei e una sua compagna si erano

cambiate più [eapidamente] rapidamente delle altre,

Arrivate nella sala di ginnastica la bambina

con aria intelligente le disse di dire a Barbara,

([la migliore amica della mia mamma] la sua migliore amica) che era una

stupida italiana.

Quando tutte le compagne mancanti arrivarono lei

senza neanche sapere che l’amica era italiana

le disse la frase ordinata dalla compagna.

Quando Barbara arrivò a casa la mia nonna

le domandò perché la sua figlia non tornava

con lei come facevano giornalmente visto che erano

vicine di casa.

Ella le spiegò il motivo, senza sapere che era una

sua compagna che l’aveva detto. [Qualche] Pochi minuti dopo

mia mamma arrivò e si beccò una sgridata. [Lei] Lei raccontò

tutto alla madre e si scusò nei confronti [di Barbara] della vicina

che la pardonò.

Nei giorni seguenti [tornarono] ridiventarono amiche del cuore e

ignorarono la compagna di scuola che voleva

rubare [la] l’amica a Barbara.

Da questo racconto ho capito che se le persone fanno
dire delle cose ad altri è meglio non ascoltarli

invece che fare i pappagalli.
